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los Angeles 

Notizie flash 

Ecco l'Olimpiade americana ultimo colpo all'antico spirito olimpico 

De Coubertin, un gran sogno cosparso 
di malefatte: da Airoldi a Jim Thoroe 

• PER LA ABC SARÀ UN «KOLOSSAL. — L'assenza del 
grandi atleti sovietici e della RDT toglierà molta «suspense» 
al Giochi ma non sminuirà lo spettacolo né l'Impegno della 
ABC. uno del più grandi network del mondo. La ABC ha 
superato ogni record: 225 milioni di dollari pagati per assicu
rarsi l'esclusiva; due miliardi e mezzo di telespettatori fra 
trasmissioni in diretta sul territorio USA e differite, cioè ce
dute in subappalto a emittenti di tutto 11 mondo, Italia Inclu
sa; 180 ore di trasmissione; 3.500 persone tra giornalisti, regi
sti e tecnici; 210 telecamere dislocate su 30 diversi campi di 
gara; due centri di trasmissione esterni; oltre mille chilome
tri di cavi; quattro elicotteri; 35 redazioni; 35 uffici; 20 unità 
mobili; un ipalnt box» (scatola di colori) che, governalo da un 
computer costato oltre un milione di dollari, è In grado di 
creare effetti tridimensionali, Ingrandire e ridurre Immagini 
e creare straordinari effetti di mixage e sovrapposizione si
multanea delle immagini. 
• DIECI CITTÀ CANDIDATE — La candidatura di dieci città 
per ospitare le Olimpiadi del 1992, tra cui quella di Cortina 
per 1 Giochi Invernali, è stato uno degli argomenti trattati 
nella seconda giornata del lavori del Comitato esecutivo del 
CIO. Assieme a Cortina hanno fatto pervenire al CIO le can
didature: Berchtesgaden (RFT), Falun (Svezia), Albertvllle 
(Francia), Sofia (Bulgaria). Per l Giochi estivi sono invece in 
lizza: Amsterdam, Barcellona, Nuova Delhi, Parigi e Brisba
ne. La designazione avverrà nel 1986 con sei anni di anticipo. 
Il Comitato esecutivo ha poi trattato 1 casi di un gruppo di 
atleti la cui eleggibilità era ancora sub judlce. In particolare 
è stato definitivamente risolto il caso di Zola Budd alla quale 
è stata riconosciuta la validità della richiesta per cui la bam
bina prodigio dal piedi scalzi gareggerà a Los Angeles per l 
colori della Gran Bretagna. 
• -E POI DIVENTERÒ PROFESSIONISTA — «La presenza al 
Giochi degli azzurri del calcio, di Mennea, Insomma degli 

( atleti che dallo sport traggono considerevoli utili, franca
mente non m'interessa. Certo, se penso che lo devo rinuncia
re a qualsiasi premio quando vinco le gare internazionali 
qualche dubbio mi assale. Forse c'è qualche anomalia, sicu
ramente la carta olimpica va rivista. Ma ormai ho deciso: 
finite le Olimpiadi passo professionista. I tanti sacrifìci cut 
mi sottopongo vanno ripagati». Klaus Maran, 24 anni, altoa
tesino, ha le idee molto chiare. Fa parte di quel gruppo di 
atleti di cui si parla poco, solo nell'anno olimpico. Nella sua 
specialità, 11 windgllder (le tavole a vela) ha un palo di avver
sari al suo livello in campo mondiale. È insomma uno del 
possibili «uomini d'oro» della squadra azzurra. Per essere più 
competitivo Klaus Maran si è sottoposto a una feroce dieta 
dimagrante: in un anno ha perso 12 chili contro 11 parere di 
tutti, medici compresi. 
• LO SMOG È UN PROBLEMA? — «Lo smog è ai limiti di 
allarme, automobilisti riducete la velocità». Sui grandi pan
nelli luminosi, ubicati lungo le arterie di Los Angeles, questo 
avviso è apparso più volte negli ultimi giorni. Los Angeles 
con le sue fabbriche e i milioni di vetture è una delle città col 
più alto indice di inquinamento. Ma non tutti se ne preoccu
pano. Per li professor Giorgio Santini, dell'equipe medica 
italiana, 11 problema non esiste. Esiste invece il problema 
dell'aria condizionata che procura raffreddori e bronchiti. 
Per gli svizzeri Invece il problema esiste. Il dottor Bernhard 
Segesser dice che gli atleti elvetici non sono abituati a gareg
giare con lo smog. «Purtroppo — aggiunge — è un ostacolo 
insuperabile perché non si tratta di abituarsi, come si può 
fare per 11 clima o l fusi orari, né possiamo ricorrere al farma
ci perché dovremmo prescrivere prodotti proibiti dalle leggi 
sportive». 

Preoccupati anche l brasiliani. li dottor Mario Fini ha ri
cordato che 11 problema è stato molto dibattuto. «Non c'è 
dubbio — ha sostenuto — che specialmente nelle giornate In 
cui l'Inquinamento supera certi limiti, gli atleti ne risenti
ranno. I più danneggiati dovrebbero essere i maratoneti». I 
giapponesi hanno molta familiarità con l'inquinamento e 
hanno pensato di programmare gli allenamenti di mattino 
presto o alla sera. Per l canadesi si tratta di un problema 
modesto senza soluzioni. 
• TASS: .L'INTERESSE CALA- — Una «forte diminuzione 
nell'interesse per i Giochi di Los Angeles si manifesta negli 
Stati Uniti come all'estero», afferma la TASS In una corri
spondenza da San Francisco. «L'assenza forzata degli atleti 
sovietici — prosegue l'agenzia — e di numerosi altri Paesi è 
la causa essenziale della forte diminuzione dell'Interesse per 
i Giochi». «I veri appassionati di sport sono fortemente indi
gnati dell'atmosfera troppo commerciale che regna a Los 
Angeles. Significativo 11 fatto che, presi dalia corsa ai guada
gni, gli organizzatori dei Giochi abbiano rinunciato alla co
struzione della maggior parte degli impianti e alla ricostru
zione di quelli esistenti». «Gli af fanstl-organlzzatori — prose
gue la TASS — brigano fin dal primo giorno per ottenere un 
solo record, quello del guadagno». 
• MARIA CANINS VINCE IN COLORADO — Buona vittoria, 
buona soprattutto se vista In prospettiva olimpica, di Maria 
Canlns al Giro del Colorado. La ciclista azzurra si è Imposta 
nella classifica femminile al termine delle nove tappe. L'ulti
ma frazione è stata vinta dall'americana Sue Novarra-Re-
bern che al termine del 40 chilometri, percorsi in 59'24", ha 
battuto In volata l'italiana Cristina Menuzzo e la francese 
Jeannle Longo. 

Il dilettantismo decoubertiano è sempre stato fonte di equivoci e di ingiustizie e oggi il trionfo del «business» lo rende addirittura improponibile 
Come cambiare le regole dei Giochi? Forse è giunto il tempo di andare a Olimpiadi open: lo stesso presidente del CIO, Samaranch, ci sta pensando 
I fulmini del Comitato Olimpico Internazionale anche su Paavo Nurmi e Charles Hoff - La tardiva riabilitazione di Thorpe - Il boicottaggio 
:..A che servono le Olimpia-

dit ...Forse per scrivere un libro 
di memorie...: Questa melan
conica riflessione la dobbiamo 
al pugile parigino Jean De-
speaux che ai Giochi di Berlino, 
nel 1936, meritò la medaglia 
d'oro noi pesi medi. Anzi in 
Quella Olimpiade, dominata 
dalla freccia nera Jesse Owens, 
il francese, magnifico atleta, 
superbo «boxeur» dalla tecnica 
raffinata, fu uno dei protagoni
sti più ammirati. Despeaux non 
fece fortuna nel professionismo 
per il suo vivere da allegro play
boy essendo un bel giovanotto 
bruno di tipo andaluso e perchè 
una notte, nel ring, trovò Mar
cel Cerdan che, in cinque im
pietosi assalti, gli fece capire 
che aveva sbagliato tutto nella 
sua vita. Oggi, a 69 anni, Jean 
Despeaux e un uomo deluso 
che dice anche: -...Lo sport fab
brica degli ignoranti, dei car
diaci, degli sciancati, dei bru
ti .-. Sono f-irole che Jean ha 
letto in un libro di Maurice 
Barrès giornalista e scrittore 
parigino morto negli anni Ven
ti. 

All'amarezza di Jean De
speaux, uno degli eroi dei Gio
chi, fa riscontro l'euforia di 
Jacques Goddet presidente e 
direttore del quotidiano parigi
no L'Equipe che ha fatto sue 
queste parole scritte da Omero: 
«. .Non vi è gloria più grande 
per un uomo che mostrare la 
leggerezza dei suoi piedi e la 
forza delle sue braccia ..». Cin
quantadue anni dopo Goddet è 
tornato a Los Angeles per la 
XXIII Olimpiade e sarà uno 
dei 16 inviati dell'Equipe nel 
tMemorial Coltseum» costruito 
nel 1923 e che ospitò anche la X 
Olimpiade, guelfa del 1932. Per 
una curiosità: oggi il «Los Ange
les Memoria! Coltseum» può 
ospitare 92.516 spettatori. 

Nel 1932 Jacques Goddet fu 
l'unico inviato in California del 

Zuotidiano L'Auto, diventato 
'Equipe dopo la guerra, diret-

i PAAVO NUBIVil il leggendario «uomo cronometro» del Nord • JIM THORPE riabilitato quando era già morto 

to da Henri Desgrange il famo
so «patron» del Tour de France 
ciclistico di Maurice Garin e 
Petit Breton, di Faber e Lapize, 
di Ottavio Bottecchia e dei fra
telli Pelissier, di Antonine Ma
gne, Alfredo Binda, Learco 
Guerra e tanti altri pedalatori 
dei lontani tempi. L'Olimpiade 
di Los Angeles si aprì il 30 lu
glio 1932 e quel giorno, ricor
diamo, L'Auto pubblicò una 
curiosa prima pagina che però 
rifletteva la mentalità del suo 
direttore di allora. 

L'apertura era dedicata al 
tennista Jean Borotra vincitore 
del californiano Vines sul cam
po del Roland Garros per lo 
«Challenge Round» della Coppa 
Davis. La spalla era, invece, oc
cupata dal 26* Tour de France 
poi vinto da André Ledoucq sul 

tedesco Stoepel e sul piemonte
se Francesco Camusso e, final
mente, il taglio preentava que
sto titolo: «Oggi a Los Angeles 
l'apertura dei Giochi della X 
Olimpiade». Nel sommario: 
«Duemila atleti in rappresen
tanza di 35 nazioni, il finlande
se Nurmi non correrà». 

Era stata la Federazione in
ternazionale d'atletismo a re
spingere Paavo Nurmi il leg
gendario «uomo cronometro» 
del Nord che, in California, in
tendeva vincere la maratona, 
quindi raccogliere la sua deci* 
ma medaglia d'oro. Inoltre 
Nurmi, nelle sue tre Olimpiadi 
(Anversa, Parigi, Amsterdam) 
ebbe tre medaglie d'argento. 

Oltre a trionfare nella mara
tona, il finlandese intendeva 
migliorare il record della corsa 

ma Paavo era stato accusato di 
professionismo per aver dispu
tato corse, a pagamento, nel 
Madison Saltare Garden di 
New York. Pochi dollari, si ca-

Pisce, per il viaggio, il vitto e 
albergo. Paavo Nurmi non è 

stato il primo professionista 
escluso da una Olimpiade, ba
sta pensare al norvegese Char
les Holf, un talento naturale 
che fu il primo a sorpassare i 4 
metri con l'asta e che nel deca
thlon, con la tabella del 1928 
(più severa di quella odierna), 
ottenne 7629 punti. 

A dire il vero il discusso pri
mato di essere cacciato dai Gio
chi, per professionismo, appar
tiene a un lombardo, Cario Ai
roldi, podista di Saranno che 
voleva prendere parte alla ma
ratona dell'Olimpiade di Ate
ne, nel 1896, la prima dell'Era 

moderna. Il giovanotto aveva 
27 anni, pochi soldi e nessuno 
«sponsor» era in vista. L'Italia 
non prese parte a quei Giochi, 
quindi Airoldi fece tutto da so
lo. Decise di arrivare ad Atene a 
piedi seguendo i binari del tre
no. 

Ogni giorno percorreva una 
sessantina di chilometri. Attra
versò la Jugoslavia e la Mace
donia infestate dai lupi, giunse 
ad Atene il 31 marzo, la mara
tona era per il 12 aprile. L'iscri
zione di Carlo Airoldi non ven
ne accettata perchè durante la 
lunga camminata, per guada
gnarsi il vitto e un letto, aveva 
partecipato a cornette di paese 
durante fiere e sagre. In più Ai
roldi venne accusato di aver in
cassato denaro vincendo la su
per-maratona da Torino a Mar
siglia a Barcellona, 1020 chilo

metri in tutto. 
Storicamente quella corsa ha 

preceduto, di una trentina 
d'anni, la favolosa Los Angeles-
New York. Disputata sul finire 
degli anni Venti, vi trionfò il 
pellerossa Payne davanti al 
piacentino Gavuzzi, di profes
sione cameriere mentre il trie
stino Umek, più volto protago
nista della nostra 100 chilome
tri di marcia, si piazzò quinto. 
Dal Pacifico all'Atlantico si po
teva correre oppure marciare. 

La maratona di Atene venne 
vinta dal pastore greco Spyros 
Louis, allora militare, che corse 
con il suo colonnello (a cavallo) 
alle calcagna che lo incitava (la 
corea durò due ore 58 primi, 50 
secondi) Carlo Airoldi ha sem
pre parlato, sino alla morte, av
venuta nel 1929, di medaglia 
rubata perchè lui avrebbe bat
tuto Spyros Louis senza diffi
coltà. 

A Stoccolma, nel 1912, ci fu 
il «coso» Jim Thorpe un pelle
rossa dello Oklahoma nipote di 
Aquila nera e a sua volta chia
mato Wa-Tho-Huck, ossia 
«Sentiero brillante», o se prefe
rite «sentiero lucente». Jim era 
un atleta formidabile, umiliò 
tutti nel Pentathlon (5 gare) e 
nel Decathlon (10 gare) com
preso il suo connazionale Avery 
Brundagc, l'ultima vestale del 
dilettantismo (al 100%) dato 
che era il figlio di un King del
l'industria, che in Svezia si 
classificò quinto e quattordice
simo rìspettivaemnte. L'anno 
dopo Jim Thorpe venne priva
to delle sue medaglie perché 
considerato professionista 
avendo giocato al baseball e al 
football americano. Nel 1979 il 
Ciò restituì le medaglie di Jim 
ai figli ma l'amareggiato cam
pione era ormai morto anche se 
ricordato, da Hollywood, con 
un film in cui Buri Lancaster 
interpretò la parte del grande 
uomo di colore. 

Nel 1980 incomincia la «boy-
cott story» voluta dal presiden
te Jimmy Carter che tenne lon

tani da Mosca gli statunitensi; 
ci pensarono Pietro Mennea 
nei 200 e la saltatrice Sara Si-
meoni a nobilitare quell'Olim
piade mutilata. A Los Angeles 
1984 ecco la seconda puntata 
della «boycott story» che inau-

furata da Jimmy Carter nel 
980 a Mosca vede oggi prota

gonista l'Unione Sovietica, che 
ha fatto scrivere a L'Equipe del 
9 maggio scoreo: «...Z, Olympi-
sme dans le coma...*. Pero il co
ma, dopo il nuovo colpo morta
le, non dipende soltanto dal va
ri boicottaggi (noi 1976 a Mon
treal gli africani, a Mosca gli 
Stati Uniti, a Los Angeles i 
Paesi dell'Est) ma anche da 
una terribile confusione. 

Il cartellone olimpico è trop
po pieno di sport inutili, non 
esiste chiarezza tra dilettanti
smo (esiste ancora?) e profes
sionismo, inoltre gli «sponsor» 
con i loro miliardi stanno dete
riorando tutto, uomini e cose. Il 
dilettantismo sognato dal baro
ne Pierre de Coubertin non è 
mai esistito, basta pensare ai 
velisti professionisti che gareg
giarono nel 1900 sulla Senna e a 
Le Havre; «sponsors» e Tv co
mandano e doformano. Biso
gnerà affrontare questi gravi 
Sroblemi con occhi freddi e pie-

i a terra, le romanticherie del 
passato sono favole per bambi
ni. 

Una soluzione logica sembra 
quella di lanciare 1 Olimpiade 
«open», aperta a dilettanti (?) e 
professionisti, sarebbe un cam
pionato del mondo di ogni di
sciplina sportiva ogni quattro 
anni. Lo stesso Juan Antonio 
Samaranch, presidente del Ciò 
(Comité International Olympi-
que), ci sta pensando. Bisogne
rà risolvere grossi problemi nel 
pugilato, nel ciclismo, nel ba
sket, e ovviamente nel calcio, 
incominciando dagli «azzurri», 
dove sono ormai tutti profes
sionisti dichiarati. Persone 
competenti e di buona volontà 
possono farcela. 

Giuseppe Signori 

Sandro Gamba predica prudenza: 
«Non montiamoci la testa...» 

Basket 

LOS ANGELES — Cinque 
squadre per due medaglie: Il 
tema del basket ai Giochi 
olimpici è racchiuso in que
sta frase. Le cinque squadre 
che sì contenderanno le due 
medaglie — d'argento e dì 
bronzo — sono la Jugoslavia 
(medaglia d'oro a Mosca), l'I
talia (medaglia d'argento), la 
Spagna, il Brasile, il Canada. 
Per la medaglia d'oro sem
bra proprio che non ci sia 
nulla da fare: la vinceranno 
gli Stati Uniti. Gli specialisti 
sostengono addirittura che 
se fosse possibile schierare 
tre formazioni gli americani 
monopolizzerebbero 11 podio. 
Le cinque squadre che lotte
ranno per 1 gradini più bassi 
del podio sembrano sullo 

stesso livello, come d'altron
de è stato dimostrato dal re
cente torneo preollmplco di 
Toronto vinto dal Canada 
davanti alla Jugoslavia, al
l'Italia e all'Australia. DI 
quel torneo gli azzurri di 
Sandro Gamba hanno un ri
cordo non troppo felice: 
sconfitta durissima con la 
Jugoslavia e sconfitta sor
prendente (con immediata 
rivincita) con l'Australia. Il 
ricordo è peggiorato dal lun
ghi trasferimenti in pullman 
tra Toronto e London e i luo
ghi di allenamento. 

Ma Bobby Knlght, l'alle
natore della squadra ameri
cana, teme molto l'Italia del 
suo amico Gamba: la ritiene 
l'avversaria più pericolosa e 
tutto ciò rischia di diventare 
un peso per l'Italia che è ap
prodata a Los Angeles con la 
gloria della medaglia d'ar

gento olimpica e della meda
glia d'oro ai Campionati 
d'Europa, SI tratta di refe-
renze solide ma anche di Im
pegni assai pesanti da ono
rare. Sandro Gamba si 
(ireoccupa quindi di mettere 
e mani avanti e di giocare in 

pretattica, con un po' di cau
tela- «Ho paura», dice, «che 
slamo in molti ad aver perso 
il senso della realtà. Perché è 
vero che slamo arrivati se* 
condi a Mosca e che abbiamo 
vinto il titolo europeo. Ma è 
anche vero che, almeno per 11 
momento, non abbiamo la 
mentalità dei vincenti. Ecco, 
non abbiamo ancora un albo 
d'oro che Incuta rispetto». Il 
direttore tecnico degli azzur
ri fa anche l'analisi degli as
senti. Ritiene che i sovietici 
erano preparati a riprender
si il posto di seconda forza e 
che l'abbiano dimostrato nei 

vari tornei preollmplci. «Il 
boicottaggio», aggiunge, «si 
porta via anche una forma
zione interessante come Cu
ba». 

Sul presenti dice che «rea
listicamente dobbiamo tutti 
lottare dal secondo posto in 
giù. Oli Stati Uniti fanno 
parte di un altro pianeta, 
hanno una squadra che ha 
dimostrato quanto valga 
battendo anche selezioni del
la Nba e questo è tutto dire. 
Poi dispongono del miglior 
allenatore che ci sia in circo
lazione nel preparare le par
tite. Date a Bobby Knlght 
l'opportunità di preparare in 
tre giorni una partita e non 
la perderà mal». Sandro 
Gamba poi ammonisce: «La 
Jugoslavia è sempre veleno
sa, Spagna e Brasile sono in 
grado di qualsiasi exploit, 1 
canadesi sono forti perché 
hanno quattro giocatori di 
scuola americana». 

Silvano Prandi, il tecnico, e i 
dodici atleti selezionati al ter
mine del terzo ed ultimo «colle
giale» svoltosi a Lucca sono or
mai a Los Angeles. Adesso gli 
azzurri hanno a disposizione 
una settimana per acclimata-
mento prima del debutto fissa
to per domenica prossima con il 
Canada. In questo lasso di tem
po, gli azzurri rifiniranno la 
preparazione affrontando in 
incontri amichevoli la Corea 
del Sud e l'Argentina, nazionali 
impegnate nel girone che com
prende il Brasile e gli Stati 
Uniti. E primo avversario olim
pico sarà il Canada: «Esatto, 
proprio la squadra che ha bat
tuto per due volte consecutive i 
"mostri" sacri dell'Unione So
vietica — precisa Prandi — un 
bel biglietto da visita per 
chiunque. È un sestetto molto 
forte, dal gioco efficace e po
tente, ben amalgamato. Gli ele
menti più in vista sono gli 
"schiacciaton" Gratton e Bar-, 
rett, il centrale Goulder, un gio
catore dalle spiccate qualità 
tecniche e particolarmente 

Pallavolo: 
azzurri 

nel 
girone 

più 
equilibrato 

eclettico, ed il regista Tom Jo
nes». 

Due giorni dopo, martedì 31 
luglio, ve la vedrete con la Cina, 
battuta nel gennaio scorso nel 
torneo preoùmpico a Barcello
na. Successivamente, 0 2 ago
sto, affronterete il Giappone, 
una delle squadre «top» del vol
ley mondiale. 

«Le virtù tecniche degli atleti 
del Sol Levante — commenta 
Prandi — sono universalmente 
riconosciute. Ho avuto modo di 
osservare il loro gioco attraver
so filmati ed i loro schemi, forse 
più ricchi, ricalcano quelli 
espressi da altre nazionali 
orientali come la Cina e la Co
rea del Sud. II risultato comun
que non è scontato poiché i 
giapponesi, pur essendo in pre

parazione da oltre dodici mesi, 
hanno rinnovato sensibilmente 
i loro ranghi». 

Infine, lunedì 5 agosto, il 
match sulla corta meno impe
gnativo, quello con l'Egitto. 

tUn collettivo da non sotto
valutare, che lo scorso anno ai 
Giochi del Mediterraneo scon
fisse la Francia 3 a 2 dopo aver 
perso 3 a 1 contro di noi». 

Quali sono le prospettive az
zurre in questo girone? Prono
stico chiuso? 

«Tutt'altro — ribatte Prandi 
— gli esiti degli incontri non 
sono scontati, anzi, ritengo che 
sia il girone più equilibrato dei 
due, dove gli scarti di valore tra 
le cinque formazioni sono mini
mi». 

A proposito di sestetto, hai 
già deciso chi schiererai in pri
ma battuta? 

«Sul parquet dovrebbero, 
salvo imprevisti, scendere Re-
baudengo, Errichiello, Desset-
to, Vullo, Bertoli e Lanfranco, 
mentre in panchina De Luigi 
ed Andrea Lucchetta subentre
ranno nel ruolo di centrale, Ne
gri e Pierpaolo Lucchetto in 
quello di schiacciatore, Dall'O
lio in cabina di regia e Vecchi 
opposto al palleggiatore». 

Lee Foster 

Nonostante i piazzamenti, Brands Hatch è stata la trasferta più nera 

Ma stanno davvero nelle gomme 
tutti i guai delle due Ferrari? 

Automobilismo 

Nostro servizio 
BRANDS HATCH — Prima il litigio 
con Ayrton Senna al termine della se
conda giornata di prove, poi la «gom
mata» In corsa ad Andrea De Cesaris, 
reo di non avergli dato strada mentre 
navigavano nelle parti basse del grup
po. René Arnoux è nervoso e non perde 
occasione per farlo vedere; forse più di 
altri, proprio per li suo carattere di pilo
ta d'attacco. Irruente, sente la crisi che 
sta attraversando la squadra Ferrari. A 
Brands Hatch le due vetture di Mara-
nello non sono mal state In gara ed 
hanno dovuto subire l'umiliazione del 
sorpasso da parte di Lauda e PlqueU 

Sul banco degli Imputati, durante le 
due giornate di prove, erano stati messi 
I radiali Goodyear, troppo lenti a scal
darsi con le vetture a serbatolo semi
vuoto. Ma in gara non è cambiato nulla; 
anzi, la Lotus di Elio De Angelis, che 
monta gli stessi pneumatici della Fer
rari, era di un minuto circa davanti ad 
Arnoux e Alboreto. I guai dunque stan
no altrove, anche se la scelta operata 
nel 1982 di ritornare alla Goodyear la
sciando la Mlchelln si è rivelata sba
gliata. Ora sono le McLaren e le Bra
bham a beneficiare dell'esperienza ac
cumulata In sette anni nella produzio
ne di gomme radiali dalla casa france

se, mentre la Ferrari ora deve pagare 11 
periodo di tirocinio della Goodyear do
po aver pagato, negli anni scorsi, quello 
della Michelin. 

Ma nella squadra di Maranello in 
questi giorni si è parlato esclusivamen
te di gomme, sul resto silenzio assoluto. 
I tifosi della Ferrari hanno capito solo 
che senza qualche innovazione impor
tante le vetture di Alboreto e Arnoux 

Brevi 

La colonna vincente 
e le quote del Totip 
Questa la colonna vincente del Totip relativa a 
domenica scorsa 1) corsa X X 2) corsa 1 X. 3) 
corsa 2 X. 4) corsa X 2. 5) corsa 2 X 6 ) eorsa 1 
X. Queste U quota m 18 vincitori con punti 12 L 
18 283 000. ai 599 vincitori con punti 11 L 
530 000. ai 6 920 con punti 10 L 45 000 

Zoff osservatore speciale 
della Juve 
Omo Zoff non lascerà la Juve come era stato 
paventato nei giorni scorsi L'ex portiera cambierà 
«oriamo mansione non «Sanerà pnì i portieri ma 
fard rosservatore speciale per Trapattora 

Sorteggio europei juniores 
L'Italia dovrà vedersela con Svizzera e Portogallo 
nel grone tfcmmatcrio de» campionati europei |u-
ntores di calcio La fase finale si svolgerà in Unghe
ria 

non potranno fare altro che la parte del 
comprimali nel GranPremi che restano 
per concludere il mondiale. Non man
cherà magari qualche bella impresa, 
come quella di Arnoux a Detroit che è 
riuscito a risalire dal quartultimo al 
secondo posto finale, ma nulla di più. E 
non è questo il ruolo che spetta ad una 
squadra come la Ferrari che può solo 
lottare per il titolo mondiale. 

I misteri e i silenzi del settore tecnico 
della squadra si scaricano allora sui pi
loti. Le accuse di Arnoux a De Cesaris 
non reggono, la sua «gommata» alla Li-
gier dell'italiano per poterlo saltare è 
stato un gesto inammissibile. Se la Fer
rari, come dicono i due piloti di Mara
nello, erano così nuperiori alla Llgier di 
De Cesans, non mancavano certo su un 
circuito come quello di Brands Hatch le 
occasioni per superarla. 

Brands Hatch, nonostante il quinto e 
sesto posto conquistati da Alboreto e 
Arnoux, è stata forse la trasferta più 
nera della Ferrari in questo campiona
to. Per il titolo mondiale la lotta sembra 
essersi chiusa In casa McLaren, le cui 
vetture stanno di una spanna sopra le 
altre. Lauda è ormai a un soffio da 
ProsL, e il pilota francese ha già dimo
strato l'anno scorso la sua minore tenu
ta psicologica facendosi soffiare 11 titolo 
da Plquet nel girone di ritorno del mon
diale. Tutto oggi parla in favore di Lau
da, il terzo casco iridato sembra essergli 
a portata di mano. 

Rol Stone 

Dalla nostra redazione) 
FIRENZE — Era dalla stagio
ne 1968-'69, quando la Fioren
tina vinse il secondo scudetto, 
che allo stadio, ad attendere i 
calciatori in partenza per il riti
ro di Pinzolo, non si registrava 
la presenza di tanti tifosi. Molti 
giocatori, ma soprattutto la 
«stella» Socrates, hanno ricevu
to la loro buona dose di applau
si, di incitamenti. Quando il 
pullman, con a bordo la comiti
va viola, ha lasciato il Campo di 
Marte, per raggiungere il romi
taggio in altaVal Rendena, è 
stato difficile per l'autista del 
pesante automezzo imboccare 
il viale dei Mille. I tifosi erano 
aumentati a vista d'occhio. Af
fermare che attorno alla squa
dra di De Sisti c'è molta euforia 
non è errato. A questa Fiorenti-
nâ  che con Socrates e Gentile 
si e notevolmente rafforzata, i 
sostenitori chiedono lo scudet
to e la Coppa UEFA. 

A buttare un po' d'acqua 
sull'entusiasmo ci hanno pen-

La Fiorentina (con Antognoni) da ieri in ritiro 

Passarella: «Sarà una 
stagione da batticuore» 
sato non solo l'allenatore e al
cuni giocatori, ma anche il pre
sidente Ranieri Pontello: «Ab
biamo fatto un salto di qualità, 
siamo assai più competitivi del
lo scorso anno, ma prima di 
parlare di scudetto la squadra 
deve trovare il giusto amalga
ma. Sarà bene non sbilanciarsi: 
bisogna attendere l'inserimen
to di Socrates e di Gentile». 

Sul pullman, oltre a Socrates 
che sembra avere risolto il pro
blema casa (la società gli ha 
trovato una villetta nella zona 
di Grassina, alla periferia della 
città) c'era anche capitan An
tognoni. Lo sfortunato giocato
re, e seguito della doppia frat

tura alla gamba destra, cammi
na zoppicando, ma anche lui è 
apparso su di giri: «Vado a Pin
zolo per iniziare una prepara
zione particolare e per stare in
sieme ai compagni di squadra. 
Quando potrò tornare in cam
po? I medici mi dicono che alla 
fine di ottobre dovrei essere 
completamente ristabilito». 

Come abbiamo accennato i 
giocatori, nonostante l'entusia
smo che regnava fuori del Co
munale, non sono stati conta
minati: «Ci ha fatto piacere 
questa accoglienza — a ha di
chiarato Passarella — ma pri
ma di sbilanciarci dobbiamo ef
fettuare delle verifiche. Dob

biamo pensare ad allenarci per 
raggiungere alla svelta la mi
gliore condizione fìsica, al tem
po stesso quella intesa indi
spensabile per affrontare i pri
mi impegni, la Coppa Italia. Se 
Però è vero che la squadra con 

arrivo di Socrates e di Gentile 
è migliorata è pur vero che le 
altre, Juventus, Roma, Milan, 
Inter, Napoli, non sono rimaste 
a guardare. Sono tutte più forti 
rispetto allo scorso campiona
to. Sara una stagione da batti
cuore, nessuno può concedersi 
delle pause». 

Con la partenza di Daniel 
Bertoni e farrivo di Socrates e 
Gentile, la Fiorentina reciterà 

lo stesso copione dello scorso 
annoi — gli abbiamo chiesto. 

«Penso di no. Gentile è sen
z'altro uno dei più forti difen
sori del mondo. La nostra dife
sa, con il suo arrivo, è da consi
derarsi fra le più agguerrite del 
torneo. Grazie alla sua presen
za potrò inserirmi, potrò diven
tare un centrocampista aggiun
to. Lo potrò fare con meno 
preoccupazioni. Con l'arrivo di 
Socrates giocheremo con una 
sola punta (Monelli) ma è chia
ro che dovranno essere ì centro
campisti ed inserirsi negli spazi 
per poi battere a rete. Socrates, 
che in Brasile realizzava tanti 
goal, dovrà partire dalla linea 
mediana. Se dovesse giocare in 
posizione avanzata farebbela 
line di Platini, sarebbe cioè 
preda dei difensori. Invece, non 
appena il francese è arretrato 
di una ventina di metri è stato 
in grado di impostare la mano
vra e di segnare tanti goal». 

Per concludere, da ricordare 
che quattro giocatori, Pin, Mo
nelli, Contratto e Massaro, non 
hanno ancora trovato un accor
do sul piano finanziario. 

Loris Ciullìni 

Per Juventus 
Torino 

Verona e 
Napoli ieri 

primo giorno 
di calcio 

Da Ieri tre quarti di caldo di serie A è 
già al lavoro, a preparare sotto il solleo
ne, torrido come poche altre volte, la 
nuova stagione, che si presenta quanto 
mal impegnativa. 

Dopo Ascoli, Udinese, Lazio, Atalan-
ta, Cremonese e Inter, ieri è stata la vol
ta di un nutrito gruppo, tutte squadre 
che si preparano a recitare un torneo di 
primo plano. 

Nelle rispettive sedi, tra uno slogan e 
l'altro del tifosi, presenti ovunque In 
gran numero, Fiorentina, Verona, Ju
ventus, Napoli e Torino, hanno messo 

da parte gli ozi delle vacanze per con
centrarsi sul pallone. I brindisi come al 
solito sono stati pieni di promesse, na
turalmente rivolte alle fortune In cam
pionato. I propositi, come al solito, sono 
sempre dei migliori. Poi, una volta sul 
campo, la realtà, del fatti si presenta 
sotto altri aspetti. Cinque squadre, 
pronte a scattare con il loro fiore all'oc* 
chlello straniero. 

Nessuna novità In casa juventlna. I 
suol stranieri sono gli stessi dell'anno 
scorso. Le altre. Invece, campioni di 
grandi qualità e di notevoli capacita. Il 

Torino avrà Junior, il Verona Brtegel e 
Elkjacr, la Fiorentina Socrates e 11 Na
poli Maradona. Solo quest'ultimo arri
verà con qualche ora dì ritardo rispetto 
al compagni di squadra, che da ieri sera 
sono tutti Insieme. Una manovra, stu
diata appositamente, per evitare l'ab
braccio troppo caloroso del tifoso par
tenopeo. 

Oggi sarà la volta di altre due squa
dre: Sampdoria e Como. A chiudere il 
gruppo saranno la Roma e l'Avellino, 
che anticiperanno di due giorni il Ml-
Ian, altra grande attesa con molta cu
riosità. 

I \ 


